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Regola Testo attuale Testo modificato 
   REGOLE DELLA COMPETIZIONE REGOLE DELLA COMPETIZIONE 
RC 31 Primati Mondiali Primati Mondiali 
RC 31.3.3 nel caso di una prestazione soggetta alla RC 31.2.2, a meno che la data 

di nascita dell’atleta non sia stata preventivamente confermata 
dall’Amministratore Delegato, aver confermato la sua data di nascita 
tramite il suo passaporto . . . . . 
 

nel caso di una prestazione soggetta alla RC 31.2.2, a meno che la data 
di nascita dell’atleta non sia stata preventivamente confermata 
dall’Amministratore Delegato WA, aver confermato la sua data di nascita 
tramite il suo passaporto . . . . . 
 

RC 31.14.4 Nessuna prestazione sarà omologata se il concorrente ha infranto la RT 
17.3, eccetto: 
 a)  nei casi previsti dalle RT 17.3.1 e 17.3.2, o 

b)  nei casi previsti dalle RT 17.3.3 e 17.3.4, se si tratta della prima 
infrazione nella gara,  

né in caso di una gara individuale nella quale un atleta ha registrato una 
falsa partenza come consentito ai sensi della RT 39.8.3. 
 

Nessuna prestazione sarà omologata se il concorrente ha infranto la RT 
17.3, eccetto: 
 a)  nei casi previsti dalle RT 17.3.1 e 17.3.2, o 

b)  nei casi previsti dalle RT 17.3.3 e 17.3.4, se si tratta della prima 
infrazione nella gara,  

né in caso di una gara individuale nella quale l’atleta ha registrato una 
falsa partenza come consentito ai sensi della RT 39.8.3. 
 

RC 31.20.2 Per i Primati Mondiali nelle gare di Marcia su Strada: 
. . . . . 
Il circuito non deve essere più corto di 1km e più lungo di 2km, 
possibilmente con partenza e arrivo nello stadio. 
 

Per i Primati Mondiali nelle gare di Marcia su Strada: 
. . . . . 
Il circuito non deve essere più corto di 1km, salvo specifica 
approvazione da parte del Delegato/i Tecnico/i ai sensi della RT 
54.11.1, e più lungo di 2km, possibilmente con partenza e arrivo nello 
stadio. 
 

 REGOLE TECNICHE REGOLE TECNICHE 
RT 2 Lo Stadio per l’Atletica Leggera Lo Stadio per l’Atletica Leggera 
RT 2 Qualunque superficie uniforme e fissa, che sia conforme alle specifiche 

contenute nel Track and Field Facilities Manual, può essere usata per le 
gare di Atletica Leggera.  
 

Qualunque superficie uniforme e fissa, che sia conforme alle specifiche 
contenute nel WA Track and Field Facilities Manual, può essere usata 
per le gare di Atletica Leggera.  
 

RT 3 Categorie per Età e Maschile-Femminile Categorie per Età e Maschile-Femminile 
RT 3.2 Un atleta sarà in possesso dei requisiti per gareggiare in una 

competizione di una determinata categoria di età, secondo le presenti 
Regole, se appartiene alla fascia di età corrispondente alla categoria. 
L’atleta dovrà essere in grado di dimostrare la propria età presentando 
un valido passaporto o altro elemento di prova previsto dallo specifico 

Un atleta sarà in possesso dei requisiti per gareggiare in una 
competizione di una determinata categoria di età, secondo le presenti 
Regole, se appartiene alla fascia di età corrispondente alla categoria. 
L’atleta dovrà essere in grado di dimostrare la propria età presentando 
un valido passaporto o altro elemento di prova previsto dallo specifico 
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Regolamento della competizione. In difetto di ciò o in caso di rifiuto a 
presentare la prova, l’atleta non sarà considerato in possesso dei 
requisiti per gareggiare. 
 

Regolamento della competizione e/o in conformità con qualsiasi 
requisito specifico che il Council WA potrà imporre di volta in volta 
per la prova dell'idoneità di un Atleta a gareggiare per una 
Federazione Membro in una competizione per fasce d'età. Un atleta 
che non fornisca o si rifiuti di fornire  tale prova di età in conformità 
con le Regole sull’Idoneità, non sarà ammesso a gareggiare. 
 

RT 4 Iscrizioni Iscrizioni 
RT 4.3 Nota: Nei Concorsi, l’Arbitro non deve consentire ad un atleta di 

effettuare una prova in un ordine diverso durante il turno finale, ma può 
consentirlo durante uno qualsiasi dei turni precedenti. Nelle Prove 
Multiple una variazione può essere consentita in qualunque turno di 
prove. 
 

Nota: Nei Concorsi, l’Arbitro non deve consentire ad un atleta di 
effettuare una prova in un ordine diverso durante il turno finale, ma può 
consentirlo durante uno qualsiasi dei turni precedenti. Nei Turni di 
Qualificazione e nelle Prove Multiple una variazione può essere 
consentita in qualunque turno di prove. 
 

RT 6 Assistenza agli Atleti Assistenza agli Atleti 
RT 6.3.1 Assistenza non consentita  

Ai fini di questa Regola, i seguenti esempi devono essere considerati 
come assistenza, pertanto non permessi: 

Andatura fatta in corsa da persone non partecipanti alla corsa 
stessa o da corridori o marciatori doppiati o in procinto di essere 
doppiati o con qualsiasi altro espediente (diversi da quelli 
consentiti dalle RT 6.4.4 e 6.4.8. 

 

Assistenza non consentita  
Ai fini di questa Regola, i seguenti esempi devono essere considerati 
come assistenza, pertanto non permessi: 

Andatura fatta in corsa da persone non partecipanti alla corsa 
stessa, da atleti doppiati o in procinto di essere doppiati, da atleti 
che indossano calzature non conformi al Athletic Shoe 
Regulations o qualsiasi altro dispositivo tecnico (diverso da quelli 
consentiti dalle RT 6.4.4 e 6.4.8. 

  
RT 6.3.3 Assistenza non consentita  

Ai fini di questa Regola, i seguenti esempi devono essere considerati 
come assistenza, pertanto non permessi: 

Eccetto che per le scarpe conformi alla RT 5, l’uso di qualsiasi 
espediente tecnico o applicazione che consenta all’utilizzatore un 
vantaggio che non avrebbe ottenuto usando l’equipaggiamento 
previsto o permesso dalle Regole. 

 

Assistenza non consentita  
Ai fini di questa Regola, i seguenti esempi devono essere considerati 
come assistenza, pertanto non permessi: 

L’uso di qualsiasi espediente tecnico o applicazione che consenta 
all’utilizzatore un vantaggio che non avrebbe ottenuto usando 
l’equipaggiamento previsto o permesso dalle Regole. 

 

RT 15 Blocchi di Partenza Blocchi di Partenza 
RT 15.1 Interpretazione WA 

Per essere chiari, il requisito secondo il quale nessuna parte del blocco di 
partenza deve sovrapporsi alla linea di partenza include anche il telaio. 

Interpretazione WA 
Per essere chiari, il requisito secondo il quale nessuna parte del blocco di 
partenza deve sovrapporsi alla linea di partenza si applica sia al telaio che ai 
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Frase trasferita dall’Interpretazione WA -  RT 15.4 

poggiapiedi. Solo il telaio (ma nessuna parte del poggiapiedi) può estendersi nella 
corsia esterna a condizione che non crei ostruzione. Questo riflette, in pratica, 
la lunga consuetudine degli atleti all’inizio delle gare in curva che pongono i loro 
blocchi ad angolo per tenere la linea più diretta dopo la partenza. 
 

RT 15.4 Interpretazione WA 
Questa Regola dovrebbe anche essere interpretata in modo tale che: 
a. nessuna parte del telaio o dei poggiapiedi può sovrapporsi a una linea di 

partenza; 
b. solo il telaio (ma nessuna parte del poggiapiedi) può estendersi nella corsia 

esterna a condizione che non crei ostruzione. Questo riflette, in pratica, la 
lunga consuetudine degli atleti all’inizio delle gare in curva che pongono i 
loro blocchi ad angolo per tenere la linea più diretta dopo la partenza. 

L’uso di luci, solo da parte di atleti sordi o con problemi di udito, è consentito 
per la partenza delle Corse e non è considerata assistenza. Dovrebbe essere 
comunque obbligo dell’atleta o della sua squadra, provvedere al finanziamento 
ed alla fornitura di tali apparecchiature e alla loro compatibilità con il sistema di 
partenza in uso, a meno che in una particolare manifestazione vi sia uno 
specifico partner tecnico che possa fornirle. 
 

Interpretazione WA 
 
 
 
 
 
 
  
L’uso di luci, solo da parte di atleti sordi o con problemi di udito, è consentito 
per la partenza delle Corse e non è considerata assistenza. Dovrebbe essere 
comunque obbligo dell’atleta o della sua squadra, provvedere al finanziamento 
ed alla fornitura di tali apparecchiature e alla loro compatibilità con il sistema di 
partenza in uso, a meno che in una particolare manifestazione vi sia uno 
specifico partner tecnico che possa fornirle. 
 

RT 20 Turni e Batterie, Sorteggi e Qualificazioni nelle Corse Turni e Batterie, Sorteggi e Qualificazioni nelle Corse 
RT 20.4.2 Sorteggio delle Corsie 

 Per le gare fino agli 800m compresi e per le staffette fino alla 4x400m 
compresa, quando sono previsti diversi turni di una singola gara di 
corsa, le corsie verranno sorteggiate nel seguente modo: 

. . . . .  
 per ogni turno, dopo il primo turno, gli atleti saranno classificati 

dopo ciascun turno di gara conformemente alla procedura stabilita 
dalla RT 20.3.2(a) o, nel caso degli 800m, dalla RT 20.3.2(b). 

 Per una pista a otto corsie, verranno quindi effettuati tre sorteggi 
per le corsie. Quando vi sono meno o più di otto corsie 
dovrebbero essere utilizzati i principi del seguente sistema 
apportando le necessarie modifiche. 

 

Sorteggio delle Corsie 
 Per le gare fino agli 800m compresi e per le staffette fino alla 4x400m 

compresa, quando sono previsti diversi turni di una singola gara di corsa, 
le corsie verranno sorteggiate nel seguente modo: 

. . . . .  
 per ogni turno, dopo il primo turno, gli atleti saranno classificati 

dopo ciascun turno di gara conformemente alla procedura stabilita 
dalla RT 20.3.2(a) o, nel caso degli 800m, dalla RT 20.3.2(b). 

 Per una pista a otto o nove corsie, verranno quindi effettuati i 
sorteggi per le corsie, in conformità, rispettivamente, con le RT 
dalla 20.4.3 alla 20.4.5 oppure dalla 20.4.6 alla 20.4.8. Quando 
vi sono meno di otto corsie o più di nove dovrebbero essere 
utilizzati gli stessi principi apportando le necessarie modifiche. 

 
RT 22 Corse con ostacoli Corse con ostacoli   
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RT 22.6.3 In aggiunta, un atleta sarà squalificato se: 
. . . . . 

abbatte direttamente o indirettamente un ostacolo nella sua o in 
un’altra corsia in modo tale da ostruire qualsiasi altro atleta(i) in gara 
e/o violando anche un’altra regola. 

 

In aggiunta, un atleta sarà squalificato se: 
. . . . . 

abbatte direttamente o indirettamente un ostacolo nella sua o in un’altra 
corsia in modo tale da ostruire qualsiasi altro atleta(i) in gara e/o 
violando anche un’altra regola; o 

 
RT 23 Corse con Siepi Corse con Siepi 
RT 23.6 . . . . . 

Nota. Le fosse, conformi alle specifiche 2018/19, rimangono accettabili. 
 

. . . . . 
Nota. Le fosse esistenti, conformi alle specifiche 2018/19, rimangono 
accettabili. Tuttavia, qualsiasi nuova installazione o ristrutturazione 
deve essere conforme alle specifiche stabilite in questa Regola.  
 

RT 35 Gabbia per il Disco Gabbia per il Disco 
RT 35.1 Nota (i): La gabbia per il Lancio del Martello descritta nella RT 37 può 

essere  usata anche per il Lancio del Disco, o inserendo una corona 
circolare avente i diametri di 2,135m e 2,50m, oppure usando la 
versione allungata della gabbia con una seconda pedana per il disco 
costruita davanti a quella del martello. 
 

Nota (i): La gabbia per il Lancio del Martello descritta nella RT 37 può 
essere  usata anche per il Lancio del Disco, inserendo una corona 
circolare avente i diametri di 2,135m e 2,50m.  
 

RT 37 Gabbia per il Martello Gabbia per il Martello 
RT 37.6 Qualora si desideri usare la stessa gabbia anche per il Lancio del Disco, 

l’impianto può essere adattato in due diversi modi. Il modo più semplice 
è di installare una corona circolare avente i diametri di 2,135m e 2,50m, 
ma ciò implica l’uso della stessa superficie, sia per il Lancio del Martello 
che per il Lancio del Disco. La gabbia del martello può essere usata per 
il Lancio del Disco fissando i pannelli mobili all’apertura della gabbia.  

 Nel caso di due diverse pedane per il Lancio del Martello e del Disco 
nella stessa gabbia, queste debbono essere poste una dietro l’altra, con 
i centri distanti 2,37m sulla linea di mezzeria del settore di lancio e con 
la pedana del martello costruita dietro a quella del disco. In questo caso 
i due pannelli mobili devono essere usati per il Lancio del Disco al fine di 
prolungare i lati della gabbia. 
Nota: I pannelli e la rete nella parte posteriore della gabbia devono 
essere almeno a 3,50m dal centro delle pedane concentriche o dalla 
pedana del martello in caso di pedane circolari separate (o 3,00m per 
gabbie con pedane separate costruite prima del 2004, ai sensi della 

Qualora si decida di utilizzare la stessa gabbia per il Lancio del Disco, è 
possibile installare una corona circolare avente i diametri di 2,135m e 
2,50m, tenendo presente che ciò implica l’uso della stessa superficie, 
sia per il Lancio del Martello che per il Lancio del Disco. La gabbia del 
martello può essere usata per il Lancio del Disco fissando i pannelli 
mobili all’apertura della gabbia.   

  

Nota: I pannelli e la rete nella parte posteriore della gabbia devono 
essere almeno a 3,50m dal centro delle pedane concentriche.   
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vecchia Regola con la pedana del disco dietro (vedi RT 37.4). 
 

RT 37 
Figura (c) 

 
Gabbia per il Lancio del Martello e del Disco  

con pedane separate 
(Solo se la pedana del disco è davanti alla pedana del martello.  

Per il Lancio del Martello, la porta dovrebbe essere come nella figura RT 
37 b.) 

 
Questa struttura della Gabbia (con doppia pedana) non è più consentita 
per motivi di sicurezza. 
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